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Con panente dx sogno arduo lavoro, ,.u I
o , > Cercando un’altra febbre, un‘altra ebbrezza, RSN
L j( ~Invan ’oblio da. tanto tempo imploro:...\. . EE
R D’ogm tua gxoxa, d’O"ﬂl tua dolcezza, . .A L

[NV A, S

Perduto d’mﬁmta tenerezia,

0 amor smarmto fxa. le nebble d

”‘Quel tuo mi- sforzo invan.scordar /tesoro el

E 0"01 qual \olta riveg o aP:Périr'e“ S
. .Colei, che nel lontan dolce pa=5dto o
. Viverimi fece,: spasxmal, gioire,: o Lia
E a cui m'attira un fasuno xmp!acato SR

\
Un novo volo ch fantasm1 uecxre -

"Veggo dal muto oblio del tempo andato,
Vevgo ad-un tratto- heto rifiorire - - -
R sogno. che credea "la dlle"uato,

L N
B - I R R

Ld m un* folle vaneggxar rxvodo '":_%fw-f»‘ .
- - Quelle che gia -mi diede’ ebbxezze ardentl,
- , 1l-soave. d'amore mfrant.o nodo ’

e

I\el tempo — ahl, quanto breve' — che passammo S
- o° .+ Insieme, ed ebbm, fra’ bacx fxemenh, : T
L mno gxocondo de: lamor cantammo

- R *
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Penaso [ vinto da lantxco ardore, T

e Dopo lunoo errar \ano, ‘a te rltorno, :
--Mio’ sola mio primo, mio possente amore, st e
Onde fui tanto deliziato un gxorno, ‘ e ;

P
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E An ‘un novello msollto fulgore -
La tua adorat.a 1mma01ne d’ atto'no
: Soruder vegeo, ‘e s0gno_a tutte l’ore
. Pra le mle braccm aperte il tuo rxtorno, —

e &

RS Per mbacxar la tua eoave bocca,
"”f’ “. .~ Che’ coﬂ ‘dolce °chxudem al’ cornso,
Da cui la vo}utta scrore:a e trabocca. :

i -

_Per I‘ludll' la tua vace canora, R ST
Fra “sospiri ed i baci,"a 1. ‘mprovnco,_; T
7 Du'ml ]ancueudo 1o’ tamo ..+ i0.t'amo ancora ! .
T BALDASSARRE TERRIBILE o
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IL SOLITO GRIDO

T

;"fddf‘_i‘.‘ta,ntx. Quasn tutta unamm(, ha blasunato‘.,
las condotta del: Gover'no 1l quale se togli

- “f'f“,anm, rnessuno btanzlamento di - somme st

©Ldpil approvato per Brmdlsr e cld . “che

rma 1ormente
nlma benevola
Gover'no 011 uroentl bnsownl dl essa. .

doloroso, neppur'e un’a-

\)\

QaaSI tutta, la stampa 1tahana ha pr'e-.‘f_""
0 con’ noi: vivo 1nte"es<e delle condlzmm; :
attuall del nostro porto, in confronto alj;’"f‘
L [crrande prooresso fatto in breve tempo da,i.‘f
i ,‘*,‘;’;'altm punu mamttnm assal meno lmpor- s

‘quel pOChl la,vom di detm pamento pit che - -
_altro, ‘ed eseoum in-un lungo: pemodo di -

& pil sorta ~a far notl al L

I; A‘(
\ -

: f . Laroomento, lo- 1'1pet1amo ancora m

questo numero, sembr'er'a pur troppo noio- .

&rso, ma - in: 00'111 tempo accade perolocca- .
~.sione di dmerne parlare, perche ‘sempre-
“’s1 ha motlvo dl constatare che 11 nosnrof.’ |
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porto anzxche mvalegglare come ‘a que--fi‘

do,"*' e sempre qua dlmentlcato. E non si

‘‘‘‘‘
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a questo estremo lembo di essa..

- C1 place mtanto mportare 1 due senuentlf‘_"ﬁ

[)Ol’lOd! che piu ‘el - mﬂ'uardano SR

?} fz_!?; < Quando la: Repubbhca veneta xmplantav L
- sulle coste. 2 adriatiche il suo commercxo le ban-
-che, ed investiva nei traffici. ricchi capltah non. .
. aveva. dei- Dogx che firmavano decreti retroat- :

‘tivi, né economisti da- strapazzo che sosteneva-

no la” tesn del ‘capitale nemico ‘del . lavoro ne
vn erano: fomentatom di: scioperi che affamava- |

st ora, avrebbe dovuto con'i primi del: mon-

:‘Uno dex plll xmportantl pePlOdlCl quotl-',;
ﬂf’;dlaﬁl,;ll Corrzpre Mercanlzle di Genova,‘f',

. dedica a-noi parte- d'un suo preoevole ar-
‘ *txcolo, il che dlmostra clie, tutt’ora” l’oc-‘
chlo vmxle di quantl hanno a.cuore Yav-
“venire d’Italia, -&- mvolto ben con ramone? |

no :I'operaio col pretesto di arricchirlo; .erano |

tutt altri. 1 compltx e gli 1deah della glomosa
repubbllca In quei beati tempx un .. veneziano, :

. che avésse fatta l'apologia del vettore - estero
contro. 11 vettore nazicnale, avrebbe corso pe-?“.'
invece.ora .
abhlamo i:fasti della- Pemnsulare, ‘anche ‘ma-
' ‘gnificati sfwccnatamente innanzi alla maesta del

rlcolo di easex"chxamato tradltore

Parlamento -t

P Abbxamo una ventma dx volurm contenentl
le- d:scussmm 2 progettl i reclaml i votie tut-

_to-I'altro corredo: burocratico relat1v0 allava: -7

11g1a delle Indie ed al porto di Brindisi, cheha =~
“potuto - ottenere ‘in 25,anm quello che ‘avreb:
‘se. 1 xmportanza‘ L
~del commercm mamttxmo avesse. nel nostro Par-

lamento la- meta dei’ prosehtl che vanta l’wre-‘

be dovuto ottenere m 6 mesn

dentlsmo delle chlacchlere R R .;. o o

B l’eoreo*xo artlcohsta pur troppo ‘non

smnanna' Oon Te- chlacchlere si & sem-. - !
- pre. cercato, d1 chluderm la. bocca, e lo o

| cluacclnere sar'anno la nostm rovma, se
‘non’. penser'emo semamente a por. temnme,

~con -qualche mezzo’ radncale, a questo pen--

coloso andazzo di cose'

“Brindisi ha bisogno di rlsorgere, 3 dl

E ;
+ = 7 szx‘

I’lfaI‘Sl del tempo per'duto' 3

] ]

~no’ il*bel viso, accarezzano, ti- abbraccnano, ed € A4

i'Dlrettore - proprletamo C. lllealli.

Ll‘ﬂclo. Stab Tlp D Mealh — Brmdlsx:_. S

Glx anomrm 1 cestxnano, 1 manoscnttl non si restltul- S B

- gcono. Per comunicati, annunm, ecc, r1volgersx sempl‘e {

Bﬁiﬁ??l e me@@@l

Malzgmta f

Nel lmguagglo volgare not siamo’ solm scambla- e

‘re i termini- di- maligno e di malvagxo, od - almeno'/
tendente a nuocere.ad altri. v . e

| 1 Medxcx pox chxamano mahgre quelle malattxe,_ ~
le qualr in sul prmcxpxo si mostrano ‘sotto l’appa-j f
‘renza di’ bemgne ‘e poi tutto adfun tratto - insidia-
no alla vita, e per'lo piu spengono la loro. vxtuma.

L valore pero che danno i medici alla’ voce d1_“_’l

mallgmta nn place assa1 dl pxu che 11 prlmo.Eve-‘ o

“ramente chl t: ‘fa guerra aperta, non &interamente . ..
malvaoxo. nel male ritiene tuttavia un: po-di’ bene.ﬁl"'

pum se non altro preparartn alla dlfesa. pu01 rxcor-, -

_rere al SOCLOI'SO altrm ‘puoi_ ev:tare gh assalti. Ma -

quelh i quah sono superlatnvamente malvagt ti fan-

appunto allora che-meditano_la tua rovina. .- -

-Questo suol essere il. vezzo dei. debolr e per de-‘:_;«

bolx mtendansx i deboli’ di ﬁ51co,1 deboh dn morale,;_);;j!j‘{j;

deboh dell’uno e’ dell altro. R e
; Vi siano due fanciulli di cui uno pm grandxcello"
dell’altro e pil- gaghardo Taltro riceva o creda di’ -

‘aver ricevuto. un’offesa da quello: dara sfogo ad un
breve e quas: inosservabile impeto di collera; ma poi. .

~ mostrerd dessere tranqmllo Accompagnate]o per

giudizio; -ma chi osservacon. occhio ﬁlosofo glian- o
~ damenti delle cose umane, trovera sempre chequelli. = -

recino di. 76, Giovan, Battista Crlspl di 76, Gluseppe;;j S
Crespn di 82, Carlo ‘Dolce di 70, Andrea Sacchidi -
T4 Zuccarelh di 86, Vernet di; 77, Schedom d1 76 S
* Da cio si- deduce che le vernici- in genere pre- |
“servano la’ persona che le maneggu, da Ogm sortaf*‘
dxnfezxone' : S > |

B i

qualche ternpo e -vedrete che- poco dopo: metterd’ -~
~fuori. quel veleno, che ritenne.a’ sol. ﬁne d1 render-

1o piu. attivo.. U . =
Negli- uomml fam e pnu dlfﬁcxle e plu tardo 113

“i quali, dopo d’aver avuto ragione . d’md:gnaznone, o
"si tacciono, non sono gid .pacati, ma, pensano alla - -

vendena gxustxssxma & adunque quella massnma.

guardau dall’animo- nconcxllato' U A
Si perdom d1 cuore all’offensore' ma prxma d1 \.re- S

derlo smeeramente “pentito, si’ esamlm .con molta': LT

cura. per un certo penodo di tempo. NERA I

Questo genere dl malvagx dev essere temuto anz1 o

pavematO' al contrario gli animi’ sdegn051 sono
spesso 0eneros1, ne debbo'xo mcutere umore. T
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La vzta dez pzttorz celebrz. S
l pmon gelebn han vxssuto la magglor parte lun~

gamente. el e
- Infatti’ sznano mori dx 98 anm

“parotti dl 9o, Leonardo da- Vinci di 85; il Calabre-
“se di 86, Claudio Loreno di 82, Sebastiano-, Ricci -
dl 78 anncesco Albano di 88, 11 Gmdo di 68 Gue- -

- - . . -
P - i s - - .
- -z P - -
- R - N [ N
- - +

C ome ebbe orzgme la fortuna del celebre Cook |
Egl: nella sua mfanzxa, era gnovane dn un plc- S

colo mercante d1 provmua.

\ :

Spmello quasx;if S
dn 100, Carlo Cmguenn di.gt, Mnchelangelo Buo- : .7

prev—y
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Mancd un'biofnodel denaro nel banco ‘del suo

prmcnpale il quale, per vedere di scopr:re 1l ladro, |

' ‘*mxse insieme - all’altro- denaro, nel - cassettino,. uno -

'scellmo segnato.- 1 glorno vegnﬂme v151tato il cas-— .

settino, il prmcnpale trovo che per l’appunto man-
cava lo scellino-di cui sopra e mcolpo del furto 11

- povero Cook. '

- Questi lo comesso, perd aggmnse d’averne mes- B

S so un altro in suo luogo.-
R ( giovane Cook nmase tanto dlspnacmto del fat-

| “to o ‘meglio dellingiurioso sospetto, ‘che lascid il

" mercante, ed imbarcatosi su_di un veliero da car-

~ bone, inizid quella carriera, ch’ebbe una. ‘fine cosx

‘ dnversa da quella 1ntrapresa precedentememe

Sczarada

Solo all'intizr manca il przmzero al mondo

- Sl 'schiantano’ montagnc col secondo :
e e LT Saltarello

> L

3, e~
-7k

S 29 dello SCOT'SO Settemore si speO'ne-
| va Scrcnamente m Lecce il

GOllll GIOVANNT- BlLSlllO

Parlare cnche noi d1 tanta perdlta sof-:-
ferta dai suol conmttadxm, ed in; partlco- -

'*lare ‘dalle: numerosé : persone” chegli

contmuaznone beneﬁcava sarebbe COSa. SU-

perﬁua Le. rare. vxrtu che dlstlnouevano

s

-1l compnanto ed 1llustre estlnto sono su-"

perlorl a qualsnas1 eloono

Non ci rimane che - inviare ' le' nostre

smcere condoallanze al di lui fratello e
nostro Slndaco Cav. ! Federxco, nonche al
parentl tutti,” augurandoci- che la vita del

‘Comm.’ Glovanm Balsamo serva di esem-
- pi6,.ed 1sp1r1 amore e carlta verso gll u-

nnll.,,

Il debole mwca la eompasszone, . for-
te nasconde zl suo dolore. |

f

L’ On Luzzattl a Lecce

-~

' " co, per tenere: in quella citta un discerso; col

“quale svolgera la sua proposta tendente a mi- .

- . gliorare, massxme ‘nel’ Mezzogiorno d'Italia, le -

condnzxom dex pxccolx possxdentx cadut1 nelle

terrlblh granﬁe del-debito ipotecario.

-
-l

Quanto prxma lon Luzzattx rxtornera a Lec--

Eg li- é sxcuro di rlsolvere llmportante pro-t |

blema col mezzo dellassxcuramone e dal se- |

guente brano del su0 dlSCOPSO,_ che - testé. ha

sima’ cons1derazxone . .
Ecco come egll ,sl esprlme. |

. « 11 debito’ ipotecario usurarlo perpetuo che

con gli .alti interessi mangia pili volte il valo-

re; :del minuto’ podere, ‘deve -essere surrogato

-dove: parra possibils, _dall’ assxcuraznone nol mo-

do’che’si Kl gla descritto. Mentre per - gli ef-
T - fetti- delle ‘concorrenze universali
B *'rendxte della’ terra, di ogni, specie, crescono i

' pesi’ “del debito- ipotecario e ‘troppo. spesso, nel

" Mezzodi, il credltoxe ipotecario diviene il pa- -

drone del suolo 1potecato.,anogna adoperarsn
'a surrogare questa.dura ipoteca’ (ne1 limiti del "
possnbxle) esprlmente una servit perpetua con.
-una ipoteca mite e rnscattablle merce |'assicu-

razxone in’ ur termxne equo e ‘tale, che se il pro-

prletarxo muore, la famlgha superstlte abbia su-
,bntﬂo il plccolo poder netto da’ ogm carlco. Il

- . - 7

pronunz1ato a-Lodi, si pud chiaramente ‘scor-
, gere, che la sua proposta & degna della mas-

-

scemano le -

l"'
|k

-

| terlorl spese postall., SR

premlo dl ass1curaz1one sarebbe mlnore data

“la media - degli interassi pagati dai plccoll pro-‘

pr1etar1 del- Mezzodi, "dei CdI‘IChl attuali che 11,.‘

“opprimono. perpetuamente e.il nuovo congegno

- li emanciperebbe dalla serv1tu di un debito che - ..

; rxcorda gll antichi aggiogati’ ‘alla gleba E cid )
: segnatamente per la dxﬁ'erenza tra il premio di

-assicurazione equo e mite in tutta I’ Italia, e I'in-

teresse 1potecarlo gravwsuno nel Mezzodi ».
“Ed ¢ veramente giusto che in, questi luoghl

p1u che in ogni altra regione d'Italia, si sen-

te. il bisogno.di un. tantoutile provvedxmento
Ormal & abbastanza dlmostrato, che qui. da. noi-"

‘sono pilt- frequentl i casi, in cui il. p0s51de

" debole & costretto contrarre- plCCOll mutui, che . "
_pur ‘essendo di lxeve importanza, sono pero la -~

~causa’ prlnclpale della sua totale rovina..

L assxcurazxone verrebbe mvece ad ellmlnare f:

tutte queste tristi. conseguenze, ed ‘ecco come:

Essa’ verserebbe al credltore la somma dalvi .
 prestata, e nel contempo formerebbe un, con- -
. fratto dassxcurazwne sulla vita-

~per- un determinato tempo Il debltore pero do--

- -vrebbe corrlspondere .alla Compaoma un; inte-
’ -resse sulla- somma antlc)pata, non mlnore del: -

5 per cento.’ . - |
| Trascorso il termxne dellassncurazmne 0. in

!. *<.

caso che lassmurato venlsse a morlre anche

prlma, la Compagma anzxche versare agli. ere-

“di’la- somma loro- spettante la rmrerebbe ad

- escomputo del capitale antlclpato e lasclerebbei
-ad. essi- franca e libera la proprxeta del defunto. o
. Questo & quanto ha in mente di vedere.ef- .

fettuato T'on. Luzzatti; e noi ‘'siamo fiduciosi ché -
" la sua utilissima proposta, sara benevolmente ac-
colta nella nostra Provincia; e che al piu pre--
“sto venga poi- studlata alla Camera, per gh op-

portunl provvedxmentl

RN S %

11 saggio dwe czo ché ha fatto, lo stol-
to, Cio - c/ze deve fare., K o

\&~

DIVERSE

¥

I vmcultorl della Bavxera hanno mato al

Governo una’ _petizione, in-cui rxlevano che - per'c ‘
la prosper:ta del commercno, sono necessari dei .
“trattati a’ lunga- scadenza e non: gia . delle . ta- -
. riffe di sfida all’estero. Copia- di questa ' peti-"
. zione, ¢ stata mandata alla: Consulta dal nostro""

console

- Alla Consulta p01 sono state concretate le -
1struzlom da darsi al nostr1 negozxatdrl 1qual1 S
dovranno trattare per il; rmnovamento ‘dei trat: . -,
tati di- commercio con la Germama el Ausiria,

- Fra le istruziopi vi & quella di far sublto una

- questione sine qua non sul trattamento . doga-
~nale rxguardante i vini, Questa voce avra la -
precedenza su tutte e sara negoz1ata a parte

) nuow vaglla postall

Col prlmo gennaxo 1902 saranno messi: 1n cxr ;
colazmne i vaglla postali di nuovo tipo, il cun;
‘: modello fu testé approvato dal mmlstero..' ;

- I nuovi vagha sono un-poco, pitt grandi del-

" le cartollne ordinarie e per “comodita del pub- |
bllCO potranno acqulstarsl dai’ mvendltorx m o

*****

Con questl nuov1 vaglla si potra spedlre qua-
lunque SOMMA, .

., Pero il mnttente rltnrato i] vaglla dovra ver-
“sare all’ufficio la somma ~che intende spedire,

- ritirandone ricevuta, e il vaglga sara impostato
nelle cassette ordxnarle delle lettcre, senza ul

. 4 . A 5

14

col debltore- .

Sempre Ia tarnﬁ‘a doganale germanllca o

. La Camera di Commerclo di Monaco di Ba- -
vxera, ha votato una protesta contro la tariffa’
.. minima’ pei. cereah i dazi esageratl sui generi
'allmentarx e le materle prune necessarie- all’ln-; ‘

| ~dustria.- RN ‘

L

" Questo genere di' vaglia @ *g‘ia*parzialmente'
- in_uso in vazzera ed in Austrla con: buon r1-~: )

L
zioni di diritto ammlmstratlvo, statuto ‘fonda- .. -

: mentale del Regno nozioni di diritto e proce-‘
dura cmle, di dmtto commerclale, _d1 -econo- -

i

sultato. .

Provvedlmentl samtarl S e

JIn vxsta dei casi sospettx d1 peste,

Napoh ] E

il Ministero dell’lnterno ha dato severe dxspos1— o

“zioni, -perché i Prefettx facciano osservare scru- -

polosamente le 1struz1on1 emanate, per prevenl-, *

re lo’ svxluppo e la dlﬁu31one della; peste.

Concorso all Intendenza di- Fmanza

h aperto un concorso per ‘ésami, a. numero

150 “posti: dl volontarlo per la carriera deglr
ufﬁcn esecutm delle’ 1mposte ' S

Tale concorso avra luogo, in quanto alle pro- L

ve scrltte, nei giorni 9,10e 11 dlcembre P. V.,

. presso le lntendenze di finanza di Ancona Barl,‘;

Bologna, Qagllarl Catanla Catanzaro, Flrenze,;‘

Genova Messnna Mllano, Napolx, Palermo Ro-, B

- 7‘ P

“ma, TOPan e Venez1a

1 programma del concorso & 1l seguente No-"'_':;

nomla polltlca -di” smenza delle’ ﬁnanze, nozxont_?- Lo

sul Slstema tmbutamo del Reo.no:.-;,g»:_.-,_ R N SR

~Allo’ spednznomere Glacomo Santostasx,i

ed al ﬁgll, addoloratlssum per lnnmane_’ﬂf;if?:‘i

“sciagura di cui furono colpltl con la- mor-
te della loro rlspettiva concorte e madre, -

Rosn na Eluratori

,mandlamo lc nostre plu sentlte condo-' ‘
- 0'llanze T S

,,,,,,

CRONALA

ll Concerto dl

beneﬁeenza —_—

. Causa la disgrazia che ha colpito- la. Spet-f
tablle famiglia - Balsarno, Pannunziato con-
“certo’ di beneﬁcenza, in cui dovevano pren-j
“der’ parte le’ dnstmte figliuole, del nostro"__7

EO'reO‘w Smdaco, - stato rlmandato.

‘Serve il presente anche di. avviso alle
dlstmte Slonore Patronesse, che cortese-*
‘mente’ accettarono l’1nv1to del Comitato.”
" gl Bdott.. I)e Pacc per qualche glor-‘f |

'no & assente da B[‘lndlSl

Egli trovasi_ .a

- Roma, in ricorrenza del Conoresso dl’_.i"'

" scussioni vivaci, cui presero parte 1llustr1 clinici, ™ %
quali- Pasquah Guzzoni' degli. Angaram Caruso
.- ed altri: di; quest' qualcuno nen CODlelSquel‘-‘

Ostetrlcw. e Gmecoloma.

-

ER

A merlto, leoglamo nella Patma una‘;'g .
| estesa not1z1a, dalla quale tocrhamo la sola

| parte che rlo'uarda l’egremo ed lnstanca-},l:.
blle nostro amwo O

N

a -
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"« 11 dottor De Pace, da Brmdnsn per una co-.;l».,

“‘municazione « sulla dilatazione. rapxda graduale -
_--\.del canale cer v:cale dell'utero » presentando
_un nuovo. strumento dxlatatore che, siccome

B
I IS

C TR
£ a

-

-

-~ .

nella mdole del tema, fu oggetto di molte dl-c

fettamente le opinioni del dott .De Pace. ",
« Il nuovo apparecchlo che glro fra le mam
dei presentl fu ammirato per- la sua gemallta

e pei ~vantaggi che presenta.

.« Molti_ ‘giovani., dottOrl si congratularono col

- 'loro collega »

C1 conoratullamo 1ntanto anche not v1- T

-vamente col Dott De Pace. 11 quale, pur

i :
. . - \ ] R |
L

J\' f -

S



non avendone zl dovere e trascurando 1

;‘Jpropn ‘interessi," & sempre pronto ‘ad ac-
correre all’appello dei lummam della : smen-.

23 salutare, riuscendo™ in parl tempo - a

. farsi’: ammlrare, per' i su01 preoevollss1m1
e fr'1tr'ova.t1. 5 | ‘

Vorremmo parlare ancora al mguardo,

C."ma-ce “lo - VIeta, lo spazio.. Agglunglamo
‘r.soltanto, che véramente. tali glovani me:
" ritano rrh elocn della stampa e I'i mcoracr-~ B

glamento dei lor'o conmttadlm, perché fan-

. no. molto sperare, n favore della povem

r_umamta sofferente ! - ...

Ci. cangratuliamo anche n01 con 1

."‘J'»}ir‘é;dlStlntl Professom Palma e Tltl, per la
’ ;f.pponosta fatta al ‘Miricipio; dunplantare

" una Sezione: facoltatlva gratuxta d’lnsegna- |

5'} mento commercnale. R R

- ¥
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Sxamo certl che la noslra Ammlmstra-
zmne Comnnale, accmﬂlera la suddetta ed

utllnssnna proposta.

mxmstratn e. L

Eﬁeﬁuardﬂé na’unaugmi

parecolilo tel

Cla nﬂcess1ta di (lOVGI‘SI aumentare xl nu-;

“méro_delle ﬂuardle lllUIllClpall‘ ed ora, spe-

cxalmente ne: vedlamo propmo lestremo

blSO”ﬂO, per. Tavvenuta nomma dl sel d1
esse a vigili sanltarl.;. | S

Infattl, potranno le: sette guardxe rima- |
ste, bastare .per: gll altm servizi- dl Po-

llzm \lumcnpale 2.

ot

Potranno esse, anche ademplendo con -
la massnma scrupoloslta al propmo dove- 5 5

r'e, riuscire. a tutto quanto s1 mcluedc dal
loro ufﬁcno? R ' S

"Tra le spcse pm neccssamc ed mdlspcn- - f
Sablll .secondo™ noj, wettiamo In.prima li-. .
2 nea quella delle guardic mumclpall per-

" ‘ché da- esse dnpende la- puhzxa della Cltt‘l

la vendlta di O‘enem ahmentar clle non

rechmo danno 4lla pubbhca salute' e tut- .
to. quant’altro occorre’ a- sempr‘o pnu wmi="

Ollorare le condlzlom memche d una cxtta

VOﬂhamo intanto sperare. clle 1 nostm
ramonamentl persua(}ano gli Amtmmstra-... ,

“tori, a- prendere al rl()‘uardo un - sollecnto
provxednnentou.l' | | oo
EPcr 1o verita — Ancl)e noi- abbxamo

o rlleva.to l’xsmncablhta del nostr'o Samtamo
av. TdtUlll, hm quem glornl m ‘cul -vi &

. pibisogno clle la_¢itta sia . puhta stante

la possnblle invasione dolla termblle epi=+’

demia, che ora scor'azza jiy (llVCI‘Sl puntl
dell Raropa. "~ Lo S

“Vorremmo - pero che un tal fatto veno'a .

contmuato. perché ‘1a cxtta nostra, per

quanto mﬂette nettezza, lm dato sempr'e |

‘motivo a- laﬂ"lanze. - .

Blsmna poi cercare di toalxerc al volgo
quella br'utta abltudmo di O'ettare sulla via .
~le acque lumde, dalle quall esalan01 plu

'nocm mlasmn. L D
Esemp1 Vi v00hono ed esempl severls-- ‘

[ . - )

2 .

o Elezmm — -Domenica pmss1ma a-
_ vranno luooo in: qa,n Vlto le elezmm am-

¥

-

sunl, _oltre ad un servmo contlnuato d1

v1g1]anza nottumo, perche quelle -son

%

A alle esmenze del servizio ¢ per- contentare
ll pubbllco, ma, unlcamente, all’ opera mal-
o :, vagia di ‘aleuni Jignoti, che “per sempllcl

suddbtta.

*.proprio le ore, m cui avviene lo spargl- ~

" mento’ sulle vie, . d’ogm sorta d1 l1qu1do

“veramente pestclenzzale. LN ! FEnE :

- E’noi siamo’ del parere, che se 10D i

: prﬂndo al rlauardo un serio, provvedlmento,

| 'f non varra tutta l’ener'gla del Dott. Tatulli -
e tutta I'aria marzzale dei’ Vlglll sanitari = -
a’ mlollore le condzznom o

testé nomlnatl
10‘1enlche di Br1nd1s1. -

. Con plaeere abblamo notato, fche

quest’Assocnamone Commercmle prende 0- ﬁ"
Ta. Vivo mteresse, dei. blsogm che spesso
occorrono al ‘nostro ‘commercio. ..

o ultlmo fatto d’aver ottenuto - che. lA-
genZIa della Banca .lItalla, venga for'mla
“di” biglietti di. plccolo tagllo, mentre neera
totalmente sprovvista, confermano che 11

PPelodato Sodalizio, spiega -una ‘certa ‘e~
. nergia in favor'e della nos*ra classe\com-~

mercxale, che ﬁno a. lem, non aveva cln
avere vednato alla. tutela den sum mte-

| 7 r.eSSlo 7-"', i.“‘\.‘::;‘.' AL ,,"’;' S “ff -

samenlcl della lube}; elettmca vemficatosx la

*sem del’ 1 corrente,,pon deve’ attribuirsi -
a: trasCLrawzza del personale dell Otncma, ,

_,.,_,v; :::‘*”t’

dlvertlmento ‘con de1 ﬁll dl ferro intrec-

cnarono 1 ﬁh elettr1c1 delle v1e Cavour' e

XX Settem bre.

‘. ~ R

Sappnamo che la: Dxreinone dell’()fﬁcma |

si & mvolta al Smdaco e all Ammnmstra-

. zione Comunale per ottenére | una magglore e

sorveahanza, afﬁnche ‘non-“si- mpetano Sl-

~mili: inconvenienti, domandando tutto il suo " -
valevole, appomno per’ scopmre gli‘autori

di tale mquahﬁcablle r'ea.to, £ defermh al
potere gludlzlamo. L U

- 8i deve all’ Ing. bxonor' N Labroca un
mnfranco di ln’e 15 mlla. annue sul canone

- della pubbllca 1llumma210ne ‘e percid ‘noi

preOhlamo T'Ain mmlstramone Mumclpale,

~di raccomandare alle 'sue Guardie ed. a f’ .

tuttl gli Agenti della for'za pubbhca, una
- pilt scrupolosa sorve«)llanza, allo’scopo. dl
1mped1re che- 1 vandali” frastornmo un

j servizio pubblu,o apportando O‘I‘aVO danno |
| all’lmpresa per 1 guash che ne msente 11

macchmamo“» R
T La "uerra An lo IBcsera — Ab

rugia, tratta la questlone della ouerra

AL proqsuno numero, nprodurremo i
puntx pia. salieati dell’ opuscolo in parola
~sicuri- di far cosa; grata a1 nostm cortesx
lettom., AR VI j

" Chi si fa onorc — Nel concerto da-
to*dal” Siguor. TRodolfo- Clmmentl
lone del teatro Verdl, sl fece veramente
ammirare il glovanetto Angelo Vltale di..
Cosxmo hgll esegul mlrahllmente un pez-

—— . . . ‘ .

nel sa-- -

E ;{';_-;suo strumento, - e ‘fare il poss1b1le d1 en-
| "trare in. qualche conservatorio.
L Hl Dott, E'asquale Russi, spema-g |
| hsta per le malattie di naso e gola dopoﬁ
"un_.mese di_ assenza, ricominciera a tenere - -
.~ consultazioni tutti iLunedi e Venerdi, nel- -
o f‘sollto locale del Palazzo Lubelll al Corso. "
‘. ®i & aperta una nuova orologeria si- (
_, lta al Corso Vlttorlo Emanuele, e premsa-‘_’
;. mente dove msledeva quella del Slg Gla-,.
V,’-‘A"como Bualignic -~ T e
" Nella -detta orolorrema, d1 propmeta, del‘l{;
fSlg. Nwola Tmpaldl, sl esegulscono lavor'l
‘ ; o fﬁ"con massima. - precisione e puntuahta.

o 1'1 lcttela, che qui ci prevlamo inserire, il distinto me- "
7., dico dott. N. Santella di-Napoli, dopo avere enumeratl SRS
R | pxe'*x che dlstmouono la Emulsmne Scott o

=~_

bmmo mcevuto un eleganbe opubcoletto in . ;‘ |
cui il Prof Ruata, dell’Universita di. Pe--

‘:.cont,ro rimessa di-Cartolina Vaglia da i 1
-~ sale in Italia della Ditfa pr oduttru,q '

20 per v1011no, dlmostrando sm da ora:,;
d1 diventare - un vero artista. - = - R

-Da parte nostra. l’mcoragglamo a Vo= K
ler' seoultare con assndulta, lo studlo del“_

i’ )

Si affittano un quarto sito1n Vla.f“f‘

i "Lata. Rlvoloersl al Sig. 00s1mo Caponoce o
- Un altro quar'tmo sito in Via Gludea,' -

fraftatlvp col Slonor Damele Oa1ulo.
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'la MODERNA TERAPIA

Con la frase che mtesta il presente artlcolo, chmde o

Napoh, 23 ottobre 1900.

e 3 -
N

.'i

I\elh ‘mia - pratwa. cunle ed ospltahera. ‘ho 1arga.mente Q’

-prescritto la. Emnlsione Scott ottenendone_ brillanti effetti

" nelle ‘scrofolosi, - rachitidi, linfatismo, tubercolosi, anemia,

- stentate convalescenze ed in generale in tutbe le forme

morban dlscra.smhe ed esaurlentl S

ll"

)
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Dott. NICOLA SANTELLA - NAPOLI & .~
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Qumto preparato npmrxm le alterate funzioni dngestlve, T

“'modifica la massa sanguigna, aumenta  I'appetito, attiva - .-
.- il ricambio materiale. mwllum 12 nutrizione, rafforza le ossa

.. ed ha gli incontestabili pregi di essere d'una straordinaria-
. 'purezza, di grande inalterabilits, di. pronta digestione, di

~ facile ss-imilazionse e di un sapore cosi gradevole che viene .

preso cou piaceve anche dai sogzetti pit delicati e schifiltosi.’

Qucste prerogative hanno fo.bto della Kmulsione  Scott,

. ke o ennsidara superiore ad ogni altro preparato conmmxle

E A

'-’ T : f Medico-Chirurgo - = .-
-’t e L \rxa. ’lavha.ferri 43 Na.poli

rimedio.

. Non trovxm N0 Vi \za nulla da aggiungere alla. \OpI'af
- es;)o\tu lettera . per dimostrare il valore reale -del
‘Dobbiawmo  perd far. notare che I'egregio

" tna dolle prm\,unh risorse ‘cke vanti la moderna terapia.
- 4E L Dobb NICOLA SA\ITLLLA o

dott, Santblla si riferisce: alla Emulsione Qcott enon

- alle emulsioni di altri autori imitanti‘la’ gemuna la.
- .cui marca di garanzia & un pe~czxtore COR UN grosso -
* . merluzzo sal dors 30, Tutte le Lottiglie autentiche por-'
. tano guesta marca; evitate la pericolosa proba.blllta
dx usare, un px 0<l0tt0 SOhbllCatO t ] |

Una. hott: rrllettm mwvnle di En ulmone .,cott, forma.to’.-

‘ ,!‘Saggm «» St spedisce franco d omicilio a mezzo pacco pestale,

1.50 alla Sueceur-, -

Indivizzy:- ScorT & Bowx, Lt d Viale- Porta \enezla_‘f -

N 1° Milano

e “Depositi in tu‘t* 'e mt ‘scrcdxtate Farmaue
I > I

sl M. . T .-Q... .

T VAV Gy at

Loy

", M. CaMiLLo MEALLI, Direttore responsabile -

~ 'Stab. Tip. D. Mealli — Brindisi, o1. -
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